
Il francobollo sull'immigrazione 
che ritrae il porto labronico 
Una interessante iniziativa nel 150esimo dell'Unità d'Italia 

Livorno, 2 giugno 2011 - Un francobollo celebrativo 
dell'emigrazione italiana, nel 150esimo anniversario 
dell'Unità d'Italia, per "colmare un vuoto" della storiografia 
che non ha dato risalto a questo fenomeno. L'iniziativa e' 
stata presentata oggi alla Farnesina dal sottosegretario agli Esteri 
Alfredo Mantica, in omaggio all'apertura nel 2009 del museo 
nazionale dell'emigrazione italiana. Il francobollo, che viene 
emesso oggi da Poste italiane, ritrae un gruppo di persone che 
attendono di imbarcarsi dal porto di Livorno, con la "tristezza" di 
lasciare il proprio paese e la "speranza" di un avvenire migliore, 
ha spiegato Mantica. E le storie di successo dei nostri connazionali 
all'estero, ha sottolineato il segretario generale della Farnesina 

Giampiero Massolo, rappresentano un "veicolo eccezionale di promozione del sistema paese". 

Guardare alla nostra emigrazione, inoltre, significa anche concentrarsi "sul presente 
e sul sud del mondo, che in questi anni sta proponendo lo stesso cammino della speranza 
che noi abbiamo conosciuto e che molti nostri connazionali hanno trasformato in prospettiva di 
avvenire", ha sottolineato il ministro degli Esteri Franco Frattini in un messaggio che sarà 
distribuito insieme con il francobollo. 
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